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Giuseppe PIPERATA – Il ritiro del provvedimento amministrativo tra annullamento e revoca – da Giornale di diritto amministrativo, 2009 /11.

Sul potere di ritiro di precedenti provvedimenti, la giurisprudenza e la dottrina hanno elaborato più ipotesi ricostruttive su cui, di recente, il legislatore si è espresso. Tuttavia la riconducibilità di autotutela di tale potere ed il particolare ruolo affidato alla revoca sono questioni che aspettano ancora di essere risolte. La sentenza che viene commentata si occupa di tali questioni, partendo da una vicenda esemplare e classica di riesame di provvedimento amministrativo, dovuto alla sopravvenienza di nuovi elementi di fatto.
Eleonora GAETANI – La nullità del provvedimento amministrativo per violazione o elusione del cosiddetto giudicato cautelare – da Foro amministrativo – T.A.R., 2008 /11.

La questione della nullità di un provvedimento amministrativo per violazione o elusione coinvolge problematiche più generali sottese alla qualificazione stessa della natura della tutela cautelare: si tratta, cioè, di valutare il grado di efficacia di statuizioni, quali quelle cautelari, rese dal giudice in via provvisoria. La questione ha portato, nelle più recenti riflessioni giurisprudenziali, alla contrapposizione tra le posizioni assunte da alcuni giudici di primo grado e le posizioni più innovative successivamente fatte proprie dal Consiglio di Stato e da altra parte della giurisprudenza di primo grado. 
Michele FORNACIARI – Lesione di interessi legittimi: risarcimento del danno e annullamento dell’atto – da Diritto processuale amministrativo, 2009 / 2.

Il tema è stato oggetto di una nuova pronuncia delle Sezioni unite, che hanno confermato il proprio orientamento precedente, secondo il quale l’azione risarcitoria per un verso non presupporrebbe necessariamente il previo annullamento dell’atto, per un altro verso non sarebbe soggetta ad alcun termine di decadenza. Tale pronuncia, ad avviso dell’autore, per quanto diffusa ed approfondita, non risulta risolutiva, perché quello che emerge dalla sentenza non è un percorso logico chiaro e rigoroso, bensì un complesso di tendenze e di suggestioni, non prive di interesse, ma di per sé non decisive.
Pietro ADAMI – La nullità del provvedimento amministrativo. Considerazioni sostanziali e processuali – da Rivista amministrativa della Repubblica Italiana, 2007 / 11-12.


L’innovazione della legge sul procedimento amministrativo, con l’introduzione di un nuovo intero capo IV bis dedicato all’efficacia ed invalidità del provvedimento, alimenta il dibattito sull’applicabilità e compatibilità con il diritto amministrativo di categorie generali dell’ordinamento, plasmate essenzialmente in ambito civilistico. La stessa legge sul procedimento amministrativo chiarisce che il provvedimento stesso può essere nullo, oltre che annullabile, e che può essere colpito da vizi qualificabili come non invalidanti. Indispensabile per una corretta esegesi della norma è una corretta qualificazione dei vizi in esame e soprattutto delle loro conseguenze.
Mario P. CHITI – La peculiarità dell’invalidità amministrativa per anticomunitarietà – da Rivista Italiana di Diritto Pubblico Comunitario, 2008 / 2.

Nel sistema degli atti pubblici dell’Unione Europea non si pone il problema del rispetto del primato del diritto comunitario, ma della stabilità, dell’affidamento, della continuità dell’azione amministrativa, naturalmente comuni alla corrispondente problematica negli ordinamenti degli Stati membri. In questa sede si vuol dimostrare come il processo d’integrazione giuridica europea non è a senso unico (influenza del diritto europeo sui diritti nazionali), ma circolare. Le innovazioni “imposte” ai diritti degli Stati membri finiscono per affermarsi anche nel diritto europeo, quando necessario. Così è stato, ad esempio, pur con fatica ed in modo parziale, nel diritto dei contratti pubblici e nelle forme di tutela cautelare.
Antonietta LUPO – L’annullabilità del provvedimento amministrativo tra tutela dell’efficienza dell’azione amministrativa e rispetto delle garanzie partecipative – da Il foro amministrativo - C.d.S., 2010 / 3.

Questo saggio affronta la problematica della rilevanza da attribuire ai vizi derivanti dalla violazione di regole di procedura, ai fini dell’annullabilità dei provvedimenti amministrativi soprattutto a seguito delle modifiche apportate dalla legge n.241 del 1990 il cui art. 21octies, comma 2 ha suggellato a livello normativo la tendenza alla dequotazione dei vizi procedimentali. La norma in esame, lungi dal dichiarare la legittimità dei provvedimenti affetti da vizi procedimentali (che sono e restano contra legem), prevede una sorta di sanatoria processuale (prima di sanzionarli con la misura dell’annullamento) sulla base di valutazioni, effettuate ex post, “nell’ottica della ritenuta necessità che il giudice amministrativo, andando al di là dei vizi lamentati, vetrifichi la fondatezza della pretesa sostanziale fatta valere dal ricorrente”. 
